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E.1. I reati di cui all’art. 25 octies del D. Lgs. n. 231/2001. 
Esemplificazione delle possibili modalità di commissione 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei reati richiamati all’art. 25 

octies del D.Lgs. n. 231/2001 (di seguito, anche, Decreto), nonché una 

esemplificazione delle possibili modalità di attuazione dei reati, fermo 

restando che, ai sensi dell’art. 26 del Decreto, PFIZER ITALIA S.r.l. (di 

seguito, anche ‘PFIZER’ o ‘Società’) potrebbe essere considerata 

responsabile anche qualora le fattispecie siano integrate nella forma del 

tentativo. 

 

Ricettazione (art. 648 cod. pen.) 
Il bene giuridico tutelato dalla norma è il patrimonio; secondo alcuni 

l’interesse tutelato è anche quello della amministrazione della giustizia. 

 

Il delitto di ricettazione può essere integrato da chiunque - senza che sia 

configurabile concorso nel reato presupposto - acquista, riceve od occulta 

denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto o, comunque, si intromette 

per farle acquistare, ricevere od occultare, al fine di ottenere per sé o per altri 

un profitto. 

La pene previste sono quelle della reclusione da 2 a 8 anni e la multa da 516 

a 10.329 euro. Qualora il fatto sia giudicato di particolare tenuità, le pene 

previste sono la reclusione fino a 6 anni e la multa sino 516 euro. 

 

Per la ricorrenza della fattispecie in questione è necessario che il denaro o le 

cose provengano dalla commissione di un precedente delitto  (ad es., furto, 

rapina, ecc.) che costituisce il presupposto della ricettazione. E’, altresì, 

necessario che l’autore del reato abbia come finalità quella di perseguire – 

per sé o per terzi - un profitto, che può anche non essere di carattere 

patrimoniale. 
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Le nozioni di acquisto e ricezione fanno riferimento a tutti gli atti medianti i 

quali il soggetto agente entra nella disponibilità materiale del denaro o delle 

cose provenienti da delitto.  

L’occultamento implica il nascondimento del denaro o delle cose.  

Sotto il profilo oggettivo, è pure rilevante l’intromissione nell’acquisto, nella 

ricezione o nell’occultamento dei beni, per la cui integrazione è sufficiente 

che il mediatore metta in contatto, anche in modo indiretto, le parti. 

 

Perché l’autore dei fatti sia punibile per il delitto di ricettazione è necessario 

che agisca con dolo – anche nella forma eventuale - ossia che sia a 

conoscenza della provenienza illecita del denaro o delle cose e le voglia 

acquistare, ricevere, occultare o, dolosamente, voglia intromettersi nel 

favorire queste condotte. 

Un ulteriore elemento della fattispecie è la necessaria ricorrenza del dolo 

specifico, ovvero l’autore del fatto deve essere consapevole di raggiungere – 

o di far raggiungere a terzi – un profitto dal reato. 

L’assenza del dolo tipico della ricettazione potrebbe portare, comunque, ad 

una incriminazione per incauto acquisto (art. 712 c.p.). 

OMISSIS 
 

Riciclaggio (art. 648 bis cod. pen.) 
Il delitto di riciclaggio è un c.d. reato plurioffensivo, in quanto i beni tutelati 

dalla norma possono essere diversi, ossia l’amministrazione della giustizia, il 

patrimonio e, a seconda delle fattispecie, anche l’ordine pubblico ed 

economico. 

  
Il delitto di riciclaggio punisce chiunque, senza che sia configurabile concorso 

nel reato presupposto, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre 
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operazioni, in modo da ostacolare la identificazione della loro provenienza 

delittuosa. 

Le pene sono quelle della reclusione da 4 a 12 anni e della multa da 1.032 a 

15.493 euro.  La pena è aumentata qualora il reato venga commesso 

nell’esercizio di una attività professionale, mentre è diminuita se il denaro, i 

beni o le altre utilità provengono da delitto non colposo per il quale è stabilita 

la pena della reclusione inferiore nel massimo a 5 anni. 

 

Come per il delitto di ricettazione, anche per le ipotesi di riciclaggio, è 

necessario che il denaro, i beni o le altre utilità (rientrano nella previsione 

della norma anche le aziende, i titoli, i diritti di credito) provengano dalla 

commissione di un precedente delitto non colposo (ad es., reati tributari, reati 

contro il patrimonio, ecc.) che ne costituisce il presupposto.  

 

La condotta della sostituzione del denaro, dei beni o di altre utilità di 

provenienza delittuosa, consiste nell’‘’occultamento’’ della illegittima 

provenienza del denaro, dei beni, delle utilità mediante il rimpiazzo degli 

stessi. 

 

Il trasferimento implica il passaggio del denaro, dei beni o delle altre utilità da 

un soggetto ad un altro soggetto in modo che si disperdano le tracce della 

illegittima provenienza.  

 

L’ulteriore condotta che punisce qualsivoglia operazione che sia tale da 

ostacolare la identificazione del denaro, dei beni o delle altre utilità è idonea 

a sanzionare qualsiasi attività diretta a riciclare il denaro, i beni o le altre 

utlità. 

 

Sotto il profilo dell’elemento soggettivo, è richiesta la ricorrenza del dolo 

generico, inteso quale consapevolezza della provenienza delittuosa del bene 
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e volontà della realizzazione delle condotte sopra indicate (sostituzione, 

trasferimento, compimento di altre operazioni al fine di ostacolare 

l’identificazione di denaro, dei beni o delle utilità). 

 
OMISSIS 

 

 

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter cod. 
pen.) 
 
Con riferimento al reato in questione gli interessi tutelati sono il patrimonio e, 

in generale, l’ordine economico. 

 

Salvo che la condotta sia riconducibile alle ipotesi di cui all’art 648 

(ricettazione) o all’art. 648 bis (riciclaggio), è punibile chiunque impiega in 

attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da 

delitto, sempre che l’autore non abbia concorso alla realizzazione del reato 

presupposto (ad es., furto, reati tributari, reati di falso, ecc.). 

 

Le pene sono quelle della reclusione da 4 a 12 anni e della multa da 1.032 a 

15.493 euro. La pena è aumentata qualora il reato venga commesso 

nell’esercizio di una attività professionale, mentre è diminuita se il fatto sia 

qualificato come di particolare tenuità. 

 

La nozione di ‘’impiego’’ può riferirsi ad ogni forma di utilizzazione di capitali 

illeciti e, quindi, non si riferisce al semplice investimento. 

 

Il riferimento alle attività economiche e finanziarie è riconducibile ad un 

qualsivoglia settore idoneo a far conseguire profitti (ad es., attività di 

intermediazione, ecc.). 
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Sotto il profilo dell’elemento soggettivo, è richiesta la ricorrenza del dolo 

generico, inteso quale consapevolezza della provenienza delittuosa del bene 

e volontà della realizzazione della condotta tipica sopra descritta. 

OMISSIS 
 

E.2. Le aree potenzialmente “a rischio reato”. Le attività “sensibili”. I 
ruoli aziendali coinvolti. I reati prospettabili 
 

OMISSIS 
 

• area a rischio n. 1 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI  

OMISSIS 
 

 

• area a rischio n. 2 

PAGAMENTI ED INCASSI  

OMISSIS 
 
 

• area a rischio n. 3 

RAPPORTI INTERCOMPANY 

OMISSIS 
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• area a rischio n. 4 

GESTIONE FATTURAZIONE 

OMISSIS 
 

 

• area a rischio n. 5 

MARKETING E COMMERCIALE 

OMISSIS 
 

 
E.3. I principi generali di comportamento 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree “a 

rischio reato” sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle 

norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal 

Modello e, in particolare, dal codice etico (di seguito, anche,‘Codice Etico’) 

adottato dalla Società. 

 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato 

previste dall’art. 25 octies del Decreto;  

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in 

concreto alcuna delle ipotesi criminose sopra delineate, possa in 

astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni o attività che non siano 

rispettose delle norme del Codice Etico; 
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-  di porre in essere attività che siano in contrasto con le procedure e i 

principi di controllo in esse previste ai fini della prevenzione dei reati di 

ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita. 

OMISSIS 
 
 
E.4. Il Responsabile Interno per le aree a rischio e le Schede di 
Evidenza. Il Responsabile Tecnico ed i Responsabili per l’esecuzione 
dei contratti 
 

In linea con le best practice, la Società ritiene opportuno che venga fornita 

debita evidenza delle operazioni a rischio. 

 

A questo fine sono individuati uno o più Responsabili Interni per ciascuna 

area a rischio diretto di reato: essi coincidono con i ruoli aziendali individuati 

in fase di assessment quali soggetti coinvolti nella gestione delle 

attivitàsensibili proprie delle aree di rischio.  

 

OMISSIS 
 

 

E.5. I flussi informativi che interessano l’Organismo di Vigilanza 
 

OMISSIS 
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E.6. I compiti dell’Organismo di Vigilanza 

OMISSIS 
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